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Il comportamento del gruppo condannato in Consiglio regionale!» JI »n % 

Il disimpegno IBP si chiama licenziamenti 
Oggi i lavoratori si fermano per 4 ore 

Richiesta la convocazione urgente delle parti presso il ministero dell'Industria - L'azienda deve 
rispettare gli accordi - Intanto a Milano si prepara la liquidazióne della catena dei negozi Perugina 

Terminato il convegno del PCI 

La crisi della Terni 
nel « nodo » delle 

Partecipazioni Statali 
E' in atto un grave attacco al settore pub
blico - Conclusioni del compagno D'Alema 

TERNI — Solo mercoledì 
o giovedì prossimo verrà 
sciolto per i lavoratori del
la « Terni » il nodo della 
cassa integrazione. Nellin-
contro di Ieri fra sindaca
to e direzione non si è in
fatti discusso di questo 
problema. L'unico accenno 
alla questione è quello fat
to dallo stesso presidente 
Arena che avrebbe con
fermato l'applicazione a 
rotazione della « cassa ». 

' Non sono giunte schiarite 
neppure in merito all'altra 
vicenda tuttora aperta: 
quella dell'amministratore 
delegato. E' chiaro quindi 
che fino alla riunione degli 
azionisti nell'aprile pros
simo la carica verrà con
servata « ad interim » dallo 
stesso presidente che ne 
ha facoltà. 

Sembra comunque che 
siano già numerosi i rifiuti 
giunti alla direzione azien-

. dale da parte di alcuni 
tecnici in merito alla pro-
jposta di accettare l'incarico 
di « direttore tecnico » del
lo stabilimento. Schiarite 
potrebbero invece esserci 
— cosi sembra essere tra
pelato dalle parole dei di
rigenti — in merito all'ac- ; 
quisizione degli ordinL Al
cune industrie — di cui 
non è stato fatto il nome, 
ma che-si pensa possano 
essere straniere, ^-. sareb
bero infatti- disposte à f are 
ordinazioni di materiale 
alla « Terni >• una volta 
passato i l ; periodo critico 
rappresentato dal pros
simo mese di dicembre. 
• •> Le ^ « questioni aperte » 
della « Terni », come da 
tempo ' ricordiamo, sono 
limaste quindi tali. Preoc
cupazioni, a questo proposi
to, si avvertono un po' in 
tutti i settori della società 
umbra. Dal mondo sindaca
le a quello politico. «Nodo 
dei nodi» testa quello del
le Partecipazioni Statali. 
« E' In atto un grave attac
co al ruolo e al funziona
mento di questa struttu
ra » ha ricordato Piermat-
ti nella relazione al con
vegno tenutosi a Terni lo 
scorso fine settimana. Un 
attacco portato avanti dal
la Confindustria. dagli 
imprenditori e complessi
vamente dal mondo finan
ziario. L'obiettivo di que
sto attacco appare ogni 
giorno più chiaro, come è 
stato ricordato. «Quello di 
emarginare semore più le 
Partecipazioni Statali e di 
piegarle aeli interessi dei 
gruppi privati». 

Per questo — è stato ri
badito negli Interventi — 
la conferenza di Genova 
avrà una particolare rile
vanza. Il proposito del 
nostro partito con la con
ferenza nazionale è quello 
di definire le scelte e le 
linee che possono assicu
rare alle Partecipazioni 
Statali un ruolo strategico 
preminente nell'apparato 
industriale del paese. Par
ticolare preoccupazione ha 
destato 11 fatto che all'in
terno delle stesse Parteci
pazioni Statali sia venuto 
sempre più avanti un prò 
cesso che ha emarginato 1 
gruppi dirigenti Intermedi 
e i quadri delle singole a-
zlende che vedevano pren
dere altrove le scelte che 
Il riguardavano diretta
mente. 

« Un processo grave — 
lo ha definito Piermatti — 
che ha leso profondamente 
l'autonomia di scelta e di 
decisione di questi gruppi 
intermedi nell'ambito del 
ciclo produttivo, che li .hai 
sottopósti alla lògica ̂ spt-y 
fòcante delle lottizzazioni' 
e che, oltretutto, ha impe
dito il pieno dispiegarsi 
delle loro capacità impretir. 
ditoriali e manageriali».. 
Nella situazione specifica 
della «Terni» i comunisti 
hanno denunciato il fatto 
che" lq stabilimento si tro
vi ancora senza guida a 
causa del «consumarsi», 
nel giro di pochi mesi, di 
ben due : amministratori 
delegati. «E' ^questa una 
situazione non più tollera
bile» è statò più volte ri-
Detuto. Una sorta di « scel
leratezza politica» è stato 
noi definito il fatto di la
sciare l'azienda di viale 
Prin nell'attuale stato di 
confusione senza rimettere 
ordine nella sua struttura 
dirigenziale. Si rende dun
que necessario l'intervento 
del eoverno, dell'IRI e del
la Finsider. 

«La riforma delle Parte
cipazioni Statali è neces
saria per avviare un nuovo 
sviluppo economico » ha 
detto lo stesso compagno 
D'Alema che ha tratto le 
conclusioni del convegno. 
«Pesanti sono le respon
sabilità degli uomini che 
hanno diretto auesto set
tore. a cominciare dalla 
Finsider. Si tratta di re
sponsabilità delle quali 
nessuno finora e mai stato 
chiamato a rendere con
to ». 

Angelo Ammanti 

Impegno della direzione aziendale 

Nuovi investimenti 
e 54 assunzioni 

alla Sit-Stampaggio 
TERNI — Ci saranno inve
stimenti per un miliardo e 
mezzo entro il 1981 alla Sit-
etampaggio. L'impegno è sta
to preso dalla direzione azien
dale al termine di una lunga 
trattativa avuta con i rap
presentanti del sindacato me
talmeccanici e del consiglio 
di fabbrica. Nel quadro del
l'accordo raggiunto — che 
prevede fra l'altro il rispetto 
di quello sottoscritto nel 
maggio scorso — verranno 
effettuate anche 54 nuove 
assunzioni. Un fatto partico
larmente importante in un 
momento come l'attuale in 
cui purtroppo si assiste a 
processi di recessione e di 
restringimento della base pro
duttiva. 

Secondo l'accordo raggiunto 
In questi giorni la direzione 
aziendale della Sit sì è impe
gnata a interrompere la pra
tica del «blocco del turn
over». D'ora in avanti. Quin
di. 1 lavoratori che andranno 
In nensione varranno .«osu-
tulti da nuovi assunti. Se
condo l'accordo è previsto 
un increment.'» consJrterevoie 
«Iella produttività. T? quel
l'Incremento che nelle setti
mane passate aveva scale 
neto la protesta del lavora
tori. Come si ricorderà l di
pendenti, per aumentare la 

produzione così come preten
deva l'azienda, chiedevano 
nuovi investimenti per rinno
vare gli impianti e l'assun
zione di altri lavoratori. L'ac
cordo siglato sembrerebbe 
ora dare perfettamente ra
gione alle richieste sindacai!. 

La Sit-Stampageio conta 
attualmente circa 350 dipen
denti. Secondo la proposta 
originaria dell ' azienda, per 
aumentare la produzione. ! 
dipendenti avrebbero dovuto 
sobbarcarsi di un maggiore 
carico di lavoro. L'azienda in
fatti proponeva la riduzione 
delle pause lavorative. In 
una certa fase della tratta
tiva — quella cantrassefmata 
dalla maggiore intransigenza 
da parte padronale — lo 
stesso amministratore dele
gato. ingegner Palazzo, aveva 
posto l'ultimatum del «O si 
lavora di più. o ch'udiamo 
l'azienda». La possibilità di 
ricevere nuove ordinazioni, e 
di collocare «bene» nel mer
cato le proprie produzioni 
deve comunque aver portato 
la direzione a «più miti 
consigli ». L'accordo conclu
sivo è stato comunque rag
giunto al termine di una riu
nione «fiume» durata Inin
terrottamente ben quaran
totto ore. 

PERUGIA — La lotta del lavoratori 
IBP prosegue: oggi giornata nazionale di 
lotta per tutto il gruppo con quattro ore , 
di astensione dal lavoro, durante le quali a 
S. Sisto si terrà una grande assemblea aper
ta al contributo e alla partecipazione delle 
istituzioni. 

Ormai l'isolamento della azienda è to
tale. Ieri in Consiglio regionale un'ulte
riore condanna nel confronti del compor
tamento del gruppo: è stato infatti appro
vato f.U'unanlmltà un ordine del giorno do
ve testualmente si sostiene: «Di fronte alla 
volontà manifestata dalla IBP di disattende
re unilateralmente gli accordi liberamente 
sottoscritti. 11 Consiglio regionale respinge 
tale inaccettabile posizione e impegna la 
Giunta regionale a richiedere al ministero 
dell'Industria la convocazione urgente, nel 
rispetto delle determinazioni delle organiz
zazioni sindacali, di un incontro tra i sog
getti firmatari degli accordi per verificare, 
partendo dagli impegni assunti, i programmi 
a breve e a medio termine». 

L'ordine del giorno sostiene poi che nel 
corso dell'Incontro romano dovranno anche 
essere discussi gli indirizzi produttivi e il 
ruolo del gruppo IBP in Italia ed in Um
bria. anche al fine del ripristino degli orga
nici e dello sviluppo della occupazione. Infi
ne 11 Consiglio regionale esprime piena soli
darietà ai lavoratori della IBP e alle orga
nizzazioni sindacali impegnate nella difea 
della occupazione e dello sviluppo. 

Al voto unitario si è giunti dopo un dibat-. 
tito durato circa quattro ore. Era stato aDer- ' 
to da una relazione dell'assessore regionale al
lo Sviluppo economico Alberto Provantlnl. 
«La IBP — ha sostenuto — ripropone la 
questione degli impiegati dopo aver ridotto 
gli organici (in gran parte operai) di mille 
unità e, anziché porsi il problema della ri
costituzione del numero complessivo degli ; 

' occupati persi, da per scontato che auesti '< 
6ono ormai i livelli da cui partire per ogni ' 
discorso e che, partendo dai mille in meno, 
occorre ancora ridurre complessivamente di 
cinquecento unità (tra operai e impiegati) 
U personale, oltre alla chiusura dello stabi
limento d'Aprllla. Dinanzi a questa logica la 
nostra posizione non può che essere di ferma 
opposizione». 

Provantini ha detto poi che si vuole reallz-. 
zare un disegno che, colpendo la Regione, mi
ra a colpire anche un pezzo importante del

l'Industria e della economia umbra: c'è in
fatti — ha sottolineato —•• un rapporto tra 
l'attacco alle istituzioni e il disegno che, ut-
traverso questo, vuol colpire i lavoratori e 
l'occupazione ». « La linea a questo punto 
appare chiara — ha osservato provantlnl — 
si tratta di un ridimensionamento dell'im
pegno della multinazionale in Italia entro 

, eli angusti limiti del settore del cioccolato 
e della pasta. 

«Questa è la 6celta, del tutto opposta a 
quella che In un decennio abbiamo indicato, i 
Noi sostenevamo la necessità infatti di una 
linea di diverso e maggiore Impegno della 
IBP In Italia ed un Impegno in particolare > 
nel settore alimentare. Il che non slgnlfl- ' 
cava ovviamente abbandonare quello del 
cioccolato, ma riprendere anche qui compe- < 
titlvltà sul mercato. La IBP, sembrava essere 
d'accordo con queste indicazioni, poi, recen
temente ha smentito tutto, chiedendo i li
cenziamenti ». 

Nel corso del dibattito'a Palazzo Cesaronl 
sono Intervenuti numerosi consiglieri. I de
mocristiani Sbrenna ed Angelini; 1 socialisti 
Potenza e Malizia; 11 repubblicano Tiberl; i 
compagni Mandarini e Menichettl. In par
ticolare Il compagno Mandarini ha giudicato 
le scelte della IBP non solo Inaccettabili, 
ma addirittura dannose per 11 futuro stesso 

• del gruppo. Menichettl infine si è interes
sato di una questione particolare, quella del 
centro direzionale di Fontivegge. Ha soste
nuto che questo problema specifico, che In
veste le scelte urbanistiche dei Comune di 
Perugia non può essere strumentalmente 
confuso con la vertenza in corso alla IBP. 

* Intanto, ieri sera, una decina di''• diret-
. tori di negozi IBP da Milano comunicavano 
che l'azienda sta mettendo in liquidazione 
la catena di negozi «Perugina», il provve
dimento interesserebbe ebrea 300 lavoratori, 
compresi 46 direttori, che verrebbero a tro
varsi sènza lavoro. 

Secondo gli ambienti ' del sindacato del 
commercio le lettere di licenziamento si at
tendono per il 20 gennaio prossimo, al ter
mine della campagna natalizia, che dovreb
be produrre ai negozi IBP introiti per circa 
3 miliardi e mezzo. Da qui la protesta del 

. sindacato del e vnmerclo che ieri sera si è 
Incontrato a Roma con la direzione azien
dale della IBP. Incontro conclusosi nella 
tarda serata. : ; ;• . . . 

' • I problemi dell'assetto idrogeologico della Val di Chiana 

Storie di enti inutili 
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e di dighe faraoniche 
Il dibattito politico dopo le ultime alluvioni — Prese di posizione di consigli comu
nali e della Confcoltivatori — Interrogazione parlamentare PCI sull'invaso del Chiascio 

CITTA* DI CASTELLO — 
Dopo gli ultimi eventi allu
vionali si sta sviluppando 
nell'alto Tevere un importan
te • '•• dibattito politico sulle 
cause e i perchè. Proprio nei 
giorni scorsi il sindaco di 
Città . di - Castello compagno 
Pannacci ha denunciato chia
ramente al ministro dell'A
gricoltura Bartolomei, inter
venuto alla mostra del caval
lo. - la non attuazione dei 
programmi di sistemazione 
dell'assetto idrogeologico della 
vallata. « Le chiedo signor 
ministro — ha detto Pannac
ci — il suo intervento affin
chè il protocollo di accordo 
delVì tre regioni Umbria, 
Toscana e Lazio, riguardante 
le garanzie per assicurare la 
quantità d'acqua • occorrente 
alla nostra, agricoltura e per 
la regimazione delle acque 
del Tevere, venga recepito 
dal. ministero e inserito nel 
capitolato d'appalto dei lavo
ri della diga di Montedo-
glio». 

Gravi conseguenze 
- Anche a Citerna in consi
glio comunale è stato appro
vato a maggioranza un do
cumento - ' unitario PCI-PSI 
che denuncia la non attua
zione da parte dell'ente Val 
Di Chiana dei piani di siste
mazione delle - acque del 
nostro comprensorio. Come 
si sa l'ente, che nel 71 ot
tenne dal governo la conces
sione per 70 anni della ge
stione delle acque del Tevere, 
ha preferito orientare i pro

pri interventi verso la realiz
zazione di impianti faraonici 
e dannosi. Infatti se andasse 
in porto l'invaso di Monte-
doglio « si potrebbero verifi
care — afferma il documento 
unitario — gravi conseguenze 
quali: l'alterazione del clima 
e dell'ambiente della nostra 
zona, l'impoverimento delle 
falde acquifere con pesanti 
carenze per la irrigazione 
delle colture agricole, la man
cata ossigenazione del Teve
re ». 

Pertanto il Partito ' comu
nista e il Partito socialista di 
Citerna chiedono che le com
petenze relative all'intervento 
sui fiumi vengano decentrate 
dallo stato agli enti locali. 
che « i poteri dell'ente Val Di 
Chiana siano trasferiti alle 
regioni interessate e le com
petenze e i relativi fondi dei 
consorzi siano concessi alle 
comunità montane ». PCI e 
PSI fanno inoltre presente 
che devono venire concessi ì 
benefici previsti dalla legge 
364 per i danni subiti dalle 
colture agricole e dalle òpere 
pubbliche e che devono esse
re resi esecutivi gli stralci 
funzionali dell'ente Val Di 
Chiana soprattutto per la re
gimazione del Sovara. 

Sui problemi -, del dopo . al
luvione c'è da registrare pure 
una nota del consiglio diret
tivo della Confederazione ita
liana • coltivatori del com
prensorio. « Il danno — af
ferma la Corìfcoltivatori — 
non è limitato solo alle col
ture in atto, ma rènderà dif
ficile l'aratura del terreno e 
della semina, e lo stesso pia

no colturale, che determinate 
aziende avevano già pro
grammato per la nuova anna
ta. subirà delle - conseguen
ze ». 

La Confcoltivatori, nel 
prendere le iniziative per assi-
tere tutti i coltivatori inte
ressati agli allagamenti, de
nuncia poi le responsabilità 
degli enti preposti alla salva
guardia dei fiumi prima di 
tutto dell'ente Val di Chiana. 
del consorzio . Tevere e del 
consorzio irriguo Alta valle 
del Tevere. In tal senso la 
confederazione chiede « lo 
scioglimento dell'ente Val di 
Chiana con trasferimento del
le competenze alle regioni 
Umbria. Toscana e Lazio e il 
trasferimento delle compe
tenze di intervento del con
sorzio' irriguo alla comunità 
montana ». 

Incontro a Roma 
Frattanto là questione del

la diga sul Chiascio sarà, do
mani mercoledì 19 novembre 
alle ore 11, al centro di un 
incontro tra una ' delegazio
ne della giunta regionale um
bra e il ministro delle Regioni 
onorevole Roberto Mazzotta, 
che ha accolto la richiesta di 
un confronto con il governo 
avanzata dalla stessa giunta. 
Parteciperanno all'incontro il 
vice presidente- Enrico Mali
zia e l'assessore - all'assetto 
del territorio compagno Giù-
stinelli. . , '. ". 

In merito al progetto della 
diga sul Chiascio, c'è da re-
gistrare anche una interroga

zione dei parlamentari comu 
nisti umbri, compagni Albi* 
Scaramucci e Fabio Ciuffini, 
rivolta ai ministri dell'agricol
tura. dei Lavori Pubblici dei 
Beni culturali e ambientali. Il 
progetto, nelle sue attuali di
mensioni, viene definito dai 
due parlamentari « un serio 
pericolo per la sicurezza e 
l'equilibrio dell'ambiente um
bro. nonché uno sperpero di 
risorse finanziarie ». Il mo 
do con cui si è proceduto — 
osservano — «esautora i po
teri della Regione e degli en
ti locali ». mentre l'Ente Val 
di Chiana — aggiungono — 
« si configura come un preci
so ostacolo ad una corretta 
politica di programmazione 
del complessivo assetto del 
territorio da parte dell'istitu 
zione regionale». 

Alla luce di queste conside 
razioni, gli interroganti, oltre 
a sollecitare una chiara pre
sa di posizione del governo. 
chiedono ai ministri interes
sati se non ritengano « neces
sario e urgente» un esame 
attento e puntuale del com
plessivo progetto (tei'* rHea. 
anche al fine di verificarne i 
riflessi sull=i natura e il ter . 
ritorio: e se • non - siano del 
parere che sarehbe « r»iù uti
le ed opportuno» imnte?pre i 
finanziamenti a dfswmHone 
per realizzare un sistema d; 

invasi. \ ridimensionando 1-" 
diga e favorendo una urlriz 
zazione plurima delle acque 
per l'impiego di tutte le ri
sorse. ; 

Galliano Gilbert! 

Una conferenza à Tèrni della Léga Ambiente dell'Arci 

Un'intera città per «vi 
contro fumi, polveri e 

» > * - •>? 

L'iniziativa nell'ambito del « mese ecologico » - L'opera di sensibilizzazione 
nelle scuole - Non limitarsi alle denunce ma mobilitarsi per un diverso sviluppo i 
TERNI — «Acqua, aria, Inquinamento a Terni» questo II tema della conferenza-dibattito che si è svolta ieri a Terni pro
mossa dalla Lega Ambiente dell'ARCl. L'Iniziativa va inquadrata nell'ambito del e mese di iniziativa'ecologica ». Il tema 
dell'inquinamento è di nuovo tornate alla ribalta nel mese di settembre, quando si verificò la fuoriuscita dalla Terni di fumi 
rossicci a seguito del guasto dell'impianto e abbattimento fu mi ». Con questa iniziativa la tega intende denunciare all'opi
nione pubblica lo stato dell'ambiente a Terni. Sembra che ih alcune grandi industrie ternane — dicono alla Lega — le direzioni 
aziendali non siano pienamente a conoscenza della qualità e del tipo di scarichi die espellono e che pertanto la situazione 
non sembra essere sotto 
controllo, sembra inoltre che 
In alcune industrie chimiche 
ternane la manutenzione de
gli impianti sia scadente e 
trascurata • e che in conse
guenza di questo fatto alcuni 
operai abbiano subito avve
lenamenti e menomazioni. 
Questi lavoratori sarebbero 
poi stati «zittiti» da modeste 
somme di denaro. Occorre, 
riprendere la battaglia per la 
salvaguardia dell'ambiente — 
si aggiunge alla Lega — che 
si era sviluppata nei primi 
anni 70. In quel momento si 
era registrato l'impegno delle 
organizzazioni sindacali, che 
raggiunsero alcuni buoni ri
sultati. 
- «Occorre " denunciare con 

chiarezza oggi — ha detto il 
prof. Pietro Santacroce, te
cnico dell'Unità sanitaria lo
cale di Temi — chi inquina, 
come e perchè. Se non si fa 
questo, se non si ricercano 
cioè le cause reali di questo 
fenomeno, si corre il rischio 
di fare grandi discorsi ecolo
gici senza però incidere in 
alcun modo sulla realtà. Biso
gna coiivolgere in questa 
battaglia tutta la cittadinan
za, perchè vigili a tutela della 
slvaguardia dell'ambiente 
naturale*. Importanti passi 
avanti sono stati fatti in 
questi armi. Basti pensare 
che si è registrata una note
vole diminuzione pari a circa 
il 9 per cento dell'inquina
mento generato dalle polveri 

Anche l'amministrazione 
comunale si sta muovendo 
sui temi ecologici. L'assesso
re all'Ecologia del Comune di 
Terni, Onori ha assicurato 
che si stanno prendendo va
rie iniziative, soprattutto nel
le scuole, per sensibilizzare 
tutti i cittadini sul tema del
la difesa dell'ambiente natu
rale. Il problema dell'inqui
namento qui è molto sentito. 
L'interesse per questo tipo di 
fenomeno è dato dal fatto 
che la nostra città ha un'e
conomia prettamente indu
striale. e la sua morfologia, 
(Temi è situata in una con
ca) non permette facilmente 
Io smaltimento del fumi delle 
industrie. Più volte si sono 
sollevati allarmi. 

Si è provveduto con im
pianti di deputazione, ma il 
fatto che ogni tanto che ci si 
ritrovi a parlare dell'inqui
namento significa che biso
gna fare qualcosa di operati
vo per sanare questa situa
zione. Si tratta di non limi
tarsi a denunciare determina
te situazioni — è stato de tto 
A conclusione della conferen
za-dibattito — ma mobilitarsi 
per trasformare il tipo di 
sviluppo oggi presente nel 
nostro paese. 

Ne ha discusso a Bruxelles una delegazione della Regione 

E' in arrivo in Valrierina 
un progetto targato CEE? 
Esaminate le possibilità " di ulteriori finanziamenti comunitari 
Tra le altre questioni discussi i problemi degli studenti stranieri 

PERUGIA — Un «progetto i per il Fondo europeo di svi-
integrato» per la rinascita e i luppo regionale Antonio Gio-
lo sviluppo della Valnerina. | litti e con alti funzionari dei-
finanziato dalla CEE attra- j la comunità. 
verso il «FEOGA-Orienta- I Motivo principale della vi
olento» (diretto all'ammo- ! sita dalla delegazione: un e-
dernamento e al potenzia
mento delle , infrastrutture 
agrìcole), il Fondo sociale 
europeo, la Banca : europea 
degli '. investiménti che ^ ri
prenda il vecchio progetto 
regionale sulla « rivitalizza-
zione dei centri storici della 
dorsale appenninica» (accan
tonato per la mancanza di 
fondi statali). Della possibili
tà dì realizzarlo si è discusso 
di recente a Bruxelles, in una 
serie di incontri che una de
legazione della Regione Um
bria composta dal presidente 
della giunta compagno Ger
mano Mairi, dal dottor Mau
rizio Pedetta e dal prof. 
Francesco Berrettini, ha avu
to con il vice-presidente della 
commissione CEE Lorenzo 
Natali, con il commissario 

same delle possibilità di un 
; ulteriore intervento comuni
tario a favore della Valnerina 
(dopo il " miliardo utilizzato 
nella fase di emergenza). 

Ma. accanto a questo — 
come è stato riferito, al suo 
ritorno, dalla delegazione — i 
numerosi colloqui sono servi
ti a fare il punto su molte 
altre questioni e a rinsaldare 
i rapporti tra Regione Um
bria e organismi comunitari. 

Per quanto riguarda gli 
studenti stranieri a Perugia il 
presidente Mani ha sottoli
neato il grosso ruolo che la 
Comunità potrebbe svolgere 
in questo settore. Tra le altre 
ipotesi si è parlato della pos
sibilità di «rendere più pro
duttiva » la presenza degli 
studenti stranieri a Perugia 

nel -•• quadro - della second-
convenzione di Lomè, • nel 
quadro del grosso ~ dibattito 
attualmente in corso al Par
lamento europeo sui rapporti 
tra Nord e Sud, tra paesi 
industrializzati e Daest n via 
d> sviluppo. In particolare, la 
delegazione umbra ha avan
zato ai rappresentanti • ae-'a 
Comunità la richiesta di as
segnare borse di studio CEE 
tali da permettere agli studenti 
dei paesi in via di sviluppo 
di frequentare a Perugia l'u
niversità italiana. 

Altre iniziative ipotizzare: 
conferenze. ~ dibattiti, lez'o';! 
all'università italiana * per 
stranieri sui. prnb'em} «teil3 
Comunità, tenuti direttamen
te da commissari «» fun-"iia-
ri CEE; la creazione di un 
centro di : documentazione, e 
di una biblioteca « europea > 
al servizio delle struttura »-
nhrersitarie. 

Alcune riflessioni e una risposta in merito ad un articolo di Paese Sera 

Non servono « etichette» per far cultura musicale 
In unlnchiwta apparsa su questa pagi

na qualche settimana fa • dedicata all'in
verno cultural* perugino, abbiamo parlato, 
dalla iniziativa musicali, teatrali a più in 
general* di aggregazione culturale che so
no in cantiere por questo inverna Gli arti
coli dotTinchlosta (uno dsoicato alla muW> 
ca, uno al teatro o uno ai « luoghi ») si li
mitavano a dare informazioni, a raccoglie
rò pareri, commenti. Dalle riqha emerge
vano comunque problemi, stimoli da ripren
dere per una analisi più puntuale e partico
la re o per una diecusston* più completa o : 

general*. •. •- ̂  ^ •; ~ - .-> -. -•- '•• ^ • 
Se Perugia, anche con la freddezza del 

calcolatore elettronico, è stata giudicata la 
città di provincia più vivibile, molto di que
sto giudizio discende dal tipa di «clima» 

poltlcc-culturalo che si vivo o che trova 
nell'impegno e nell'intervento degli enti 
locali una ragiono fondamentale. E' qui che 
si aprono, per le situazioni nuove che oggi 
si vivono anche a Perugia, problemi di pro
grammazione cultural* doironto pubblico, 

comporre il «cartellone» è. 
secondo Pecori, quello di 
proporre ^ettacoli che «in
fiammino » il pubblico. E an
cora qui ritorna un concetto 
mistificato di « popolare ». 

Dispiace dover rilevare co
me anche su una testata tra 
le più impegnate nella bat
taglia per un'informazione o-
biettiva e democratica (Paese 
Sera) possa accadere l'inci
dente di una cronaca distor
ta, culturalmente inconsisten
te e ambigua nei suoi risvolti 
politici. Sto parlando dell'ar
ticolo di Franco Pecori (del 
14 novembre) sulla coppia di 
concerti jazz Giuespy-Woods 
organizzati dal Jazz Club di 
Perugia al Teatro Morlacchi 
l'il e il 13 di questo mese. 

L'episodio in se non meri
terebbe tanta attenzione se 
non offrisse la possibilità di 
fare il punto su alcuni nodi 
di politica culturale e sul di

battito aperto nel movimento 
democratico su questa mate
ria, Queste le test 
nell'articolo: 

a) qual è il Jazz (come al
tre espressioni culturali) 
fruibile a livello di massa? 
Pecori tende ad accreditare 
una pericolosa teoria secondo 
cui esisterebbe un Jasz «te
cnico-sofisticato» fruibile in 
ristretti circoli privati e un 
jazz più « umoristico-scenico » 
che meglio si adatta alle 
grandi masse; 

b) il jazz non è fatto per 
le classifiche (Wood è consi
derato dalle riviste specializ
zate il miglior alto-sassofo
nista del mondo), ma la sua 
valenza vera sarebbe quella 

problemi di apparata o di rapporti isti tu» * del meccanismo partècipaUTO 
zionali per I numerosi soggetti di aggrega- nella rappresentazione. 
zione culturale a Perugia. A questi concetti obsoleti 

espressi nel menzionato arti
colo, si aggiungono una serie. 
di interriste dalle quali, per 
come sono costruite dall'au
tore, si evince che a Perugia 
esisterebbero due centri jaz
zistici fra loro in antagoni
smo di «classe» e di «stile». 
che vi sìa da parte dell'am
ministrazione comunale la 
necessità di contrastare Io 
strapotere dei «circuiti 
commerciali» nel jazz peru
gino, che a fronte di questa 
situazione nulla si fa in dire
zione di una reale diffusione 
di maasa della cultura musi
cale e in direzione della spe-
rimentaziine. 

Si tratta di questioni « aperte » • 
quali vogliamo invitare ad una rìflssaiona. 
ad un dibattito. Lo Iniziamo pubblicando 
un articolo del compagno Giampiero Rasi
meli!, responsabile culturale del comitato 
regionale del PCI, che prende l'avvio da 
uno dei primi appuntamenti musicali ad 
alto livello registratisi a Perugia. 

della popolarità che riesce ad 
esprimere nella sua rappre-

esposte sentanone. Una tesi ormai 
consunta di una parte del-
rcavanguardia», quella popu
listica: 

e) Pecori fa una confusione 
incredibile (che ci sembra 
presente anche nella dichia
razione dell'assessore Coli) 
attorno alla questione del 
« commerciale ». Secondo il 
« nostro » sarebbe commer
ciale ciò che è tecnicamente 
raffinato e non ciò che è più 
popolare. I grandi problemi 
che si sollevano nel circuito 
consumistico nemmeno sfio
rano questa valutazione; • 

d) l'obiettivo primario che 
ci si dovrebbe porre nel 

condizioni perché soggetti 
pubblici e privati potessero 
continuare efficacemente a 
coltivare quanto seminato in 
quelle estati. Se un torto ha 
avuto Umbria Jazz è forse 
quello eli avere concluso re
pentinamente il suo ciclo sul
l'onda di un dibattito tut-
t'altro che avanzato sul piano 
strutturale (le questioni del
l'ordine pubblico), w *.-._.„> .".,•»( 

Umbria Jazz è stato un Tat
to di pluralismo culturale, u-
n'esperienza avanzata di rap
porto tra Iniziativa pubblica 
e privata in campo culturale 
e da li hai.no avuto origine 
per moduli, soggetti e ispira
zioni le attività jazzistiche 
degli ultimi anni La scelta df 
fronte a cui si trova oggi 
l'ente pubblico è quella di 
garantire alla più larga mas
sa di utenti una qualificazio
ne sempre maggiore delle i-
niziatlve culturali e insieme 
una capacità crescente di 

Tutto ciò è falso, ambiguo ; «imolo e di diffusione di 
e strumentale. La grande o- i tutti quegb interventi che 
sperienza musicale di massa. 
condotta con Umbria Jazz a 
Perugia e nella regione, ha 
lasciato il segno. Al di là del 
fattore turistico per anni si è 
avuta in Umbria la possibili
tà di offrire a grandi masse 
proposte culturali di alto li
vello che molto hanno matu
rati tra la gente e che hanno 
di riflesso determinato le 

possono raccogliere e conso
lidare quanto spontaneamen
te matura nella aggregatone 
collettiva o negli altri canali 
della struttura pubblica (le 
scuole, le circoscrizioni, la 
politica del tempo libero). 
Non è forse questo il segno 
della «Estate romana» o del
l'iniziativa delle amministra

zioni locali democratiche pia 
avanzate del Paese? 

Non c'è contraddiziona) 
quindi tra l'iniziativa di club 
e un disegno di più ampio 
raggio; è in questo quadit 
che peraltro va inserito 9 
discorso (ma è forse nuor*> 
per l'Umbria?) del decentra
mento regionale, è massima) 
infine deve essere Io sforza 
di valorizzazione dei patri
monio di idee di operatori, 
di strumenti, di strutture ao-
cumulato in questi anni. . 
- Non ci si può arenare la 
una contrapposizione di eti
chette tra gli operatori laj 
campo democratica Ognune) 
deve saper svolgere il pio» 
prio ruolo contro 11 vero n§> 
rateo che sta ancora neH'lflb> 
possibilità persistente par 
grandi masse a fruire di un* 
qualificata proposta cultural* 
(ed è sa questo terreno cho 
occorre sfidare il meccanV» 
smo commerciale) che sete 
può ricadere in un fermenta 
spontaneo non alienato* 
Quéste osservazioni mi fanne) 
ritenere pericoloso i! messa*> 
gio contenuto nell'articolo di 
Pecori e perciò le proponiti 
all'attenzione e ad un ausps» 
cabile dibattito tra i lettoti « 
tra i soggetti interessati. 

Giampiero RasimoDI 
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